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La lezione di  
Battipaglia Amarcord

Torno, con tempi sicuramente non giorna-
listici, sulla mostra fotografica “Battipaglia 
Amarcord” organizzata di recente da questo 
giornale, per registrarne con soddisfazione 
il grande successo, non solo per la nutri-
ta partecipazione, ma per gli innumerevoli 
apprezzamenti espressi trasversalmente dai 
cittadini di ogni ceto. Questo racconto per 
immagini che attraversa oltre sessant’anni 
della nostra storia recente offre, col taglio 
giornalistico della cronaca per immagine, un 
spaccato affascinante del “come eravamo” 
suscitando emozioni forti, nostalgie, qual-
che rimpianto, ma, almeno per quanto mi ri-
guarda, anche una buona dose di amarezza.
Infatti, non appena scemata l’atmosfera di 
grande fascinazione, la magia delle imma-
gini dei volti, delle strade, delle piazze, delle 
scuole, dei negozi, che hanno connotato l’in-
fanzia e l’adolescenza di tanti di noi, ho avu-
to un impatto invero brusco e spiacevole col 
contesto attuale,  col “come siamo”.
Oggi viviamo nella moderna cittadina 
dell’incontrollato sviluppo edilizio, delle 
occasioni mancate, delle pessime condizioni 
di strade e marciapiedi, del traffico veicola-
re fuori controllo, dell’assenza di parcheggi, 
della villa comunale lungo il Tusciano di-
mezzata e chi più ne ha, più…, senza parlare 
poi della ormai consolidata e strutturale ina-
deguatezza del ceto politico e amministrati-
vo cittadino recente e meno recente.
Dal raffronto, non sociologico o storico, ma 
solo su un piano emotivo tra ieri ed oggi sca-
turisce una grande amarezza per ciò che il 
tempo ci ha portato via e ciò che il “nuovo che 
avanza” non ha saputo o voluto  realizzare.
Scorrendo le meravigliose immagini in 
bianco e nero son tornati alla memoria tutti 
quei posti ora scomparsi nei quali le passa-
te generazioni si sentivano a casa loro; non 
che fossero molti, in verità, però rappresen-
tavano momenti di partecipazione, di aggre-
gazione in grado di recuperare una identità 
di cittadino, un modo di essere e di sentirsi 
battipagliesi: le piazze a misura d’uomo, i 
circoli,  il prestigioso Teatro Garofalo ricco 
di un fastoso passato, il moderno Cinema 

Alambra, il popolare “Conforti”, la sala 
parrocchiale “Bertoni” sul cui palcosceni-
co tanti di noi si son cimentati, la biblioteca 
comunale, la Castelluccia meta dei “fuori-
porta” di tanti battipagliesi.
Questo non può essere vissuto come  rim-
pianto quotidiano per quello che c’era e 
non c’è più, ma dovrebbe costituire la spin-
ta ideale per coloro i quali hanno avviato 
le grandi manovre per sedersi nell’assise 
cittadina e spingerli ad enucleare una idea 
di progresso e di sviluppo per la nostra co-
munità che non cancelli del tutto i luoghi 
della memoria, i luoghi nei quali il cittadi-
no deve continuare a sentirsi a casa propria. 
Per fare ciò si deve, conservare e  recuperare 
ciò che costituisce memoria collettiva e, ol-
tre alle necessarie opere infrastrutturali, ag-
giungere spazi capaci di alimentare il senso 
civile, la partecipazione e l’orgoglio di sen-
tirsi non solo contribuenti di questo nostro 
sfortunato paese ma a piena ragione “citta-
dini” nell’accezione più nobile del termine. 
La vera crescita civile si misura dal numero 
dei luoghi di aggregazione e di offerta cul-
turale ed artistica e quant’altro utile ad inte-
grare quel minimo di accessori connotanti 
la civitas. Sono le scuole aperte, le piazze 
accoglienti, le biblioteche, i musei, i teatri, i 
cinema, le librerie, i servizi culturali che di-
stinguono una vera città da un agglomerato 
di case, negozi e asfalto che non può più nep-
pure definirsi “paese” nell’accezione propria 
di piccola comunità legata alle proprie radici 
e tradizioni, così ben rappresentata dalla mo-
stra fotografica curata dal nostro giornale.

Daiberto Petrone    

Strisce barbablù
La favola era quella del marito plurivedo-
vo che si teneva in salamoia le salme delle 
mogli passate, sottochiave nella stanza in 
fondo, e guai ad andarci a curiosare senza 
permesso. La realtà, invece, è quella del-
le migliaia di multe per “abuso di soste a 
pagamento” annullate in tutt’Italia, tenute 
ugualmente nascoste dai media in genera-
le e dalla disinformazione in particolare. 
Nonché di due sentenze della Cassazione, 
una dello scorso anno e una risalente ad-
dirittura al 2007, perpetuamente disattese 
quand’è ora di salassare l’ignaro automo-
bilista che non ha dove ficcare la macchina 
e s’arrischia a omettere il pagamento del 
talloncino nei parcheggi a pagamento.
In realtà, la Suprema Corte (come la chia-
mano i dotti) per fare chiarezza parla scuro: 
puoi parcheggiare gratis nelle strisce blu 
se “nelle vicinanze” il Comune non t’ab-
bia predisposto un “adeguato numero” di 
parcheggi liberi. E, ove l’avesse fatto, deve 
dimostrartelo. Purtuttavia, giacché tanto il 
concetto di vicinanza quanto quello di ade-
guatezza paiono rientrare nella misurazio-
ne arbitraria di chi amministra, tranquilli 
che avvocati e giudici di pace avranno di 
che mettere tavola per intere generazioni a 
venire.
Il discorso m’è balzato in testa ritirando il 
biglietto del parcheggio di via Plava. Uno 
spiazzone – per anni, in verità, rimasto 
solo uno slargo acquitrinoso – che gli am-
ministratori dell’epoca decantarono come 
soluzione maestra a tutti i problemi del 
parcheggio cittadino. Roba tipo millemila 
posti auto e ricchi premi e cotillons, aria 
climatizzata, vista mare e wi-fi ad alta velo-
cita. Assolutamente gratuito, si prometteva 
dai manifesti. Assolutamente. D’altra parte 
era un’operazione “solidale” già in atto in 
parecchi comuni limitrofi, vuoi vedere che 
proprio noi restavamo indietro in questa lo-
devole competizione in progresso e civiltà?
All’epoca, dico. Però, poi, no. A via Plava 
a tutt’oggi si paga. Un euro l’ora, peraltro: 
non la metà, come quello di via Ripa, nato 
per una logica identica. Il che, conside-
rando la zona un po’ a margine e quindi la 
natura di parcheggio per soste lunghe (per 
quelle brevi non vi scomodate: ci siamo 

evoluti come le metropoli, usiamo la dop-
pia fila), equivale alla speranza che a fine 
serata quel parcometro dia il suo piccolo 
apporto ai conti pubblici.
Andando per rigor logico, però, sovvie-
ne un dubbio. Un’area privata ceduta alla 
mano pubblica (non so se per espropriazio-
ne, comodato, regalia, vincita ai dadi) può 
poi essere distrattamente distolta dallo sco-
po cui era destinata? Perché qui lo scopo 
– va sottolineato – non era il parcheggio in 
sé quanto la sua gratuità: ovvero, la ragio-
ne sovrana per cui quel parcheggio sarebbe 
dovuto sorgere.
A via Plava, ricordiamocelo, non è consen-
tita alcuna sosta su entrambi i lati. E s’in-
terseca con via Pastore, con analoghi divie-
ti. Nei vicoletti limitrofi non si può parlare 
di parcheggi propriamente detti, ma di ruo-
tate sui marciapiedi e infrazioni a slalom 
tra zone rimozione e passi carrabili.
Insomma: non so se qui siano stati davvero 
rispettati, quei concetti di vicinanza e ade-
guatezza sanciti dalla Cassazione. Di cer-
to, a livello etico, ci sentiamo molto meno 
condannabili di quanto sembri.

Ernesto Giacomino
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Alfano dixit
Il ministro Alfano riscontra a Battipaglia 
una «pervicace e radicata presenza della 
criminalità organizzata». In altre paro-
le, qui la camorra è dura a morire. Roba 
da far impallidire chi, da diciotto mesi 
a questa parte, declama – o, ancor più 
plausibilmente, digita – appassiona-
te filippiche contro ministri, prefetti e 
commissari. 
Gerlando Iorio, Ada Ferrara e Carlo 
Picone rimarranno in città fino ad aprile, 
visto che, secondo Alfano, appare «an-
cora concreto il rischio di illecite inter-
ferenze della criminalità organizzata». 
Nella relazione [pubblicata in sintesi a 
lato] allegata al decreto di proroga fir-
mato dal presidente della Repubblica 
Mattarella, Alfano tesse le lodi dei tre 
commissari. La triade è elogiata per la 
riorganizzazione degli uffici municipa-
li, la nuova pianificazione urbanistica, 
la continua verifica della legittimità – e, 
di frequente, le revoche – dei permessi 
a costruire, il recupero degli alloggi di 
proprietà del Comune e dei canoni di 
fitto sborsati ai privati, la sapiente ge-
stione dei beni confiscati. Applausi per 
Iorio e i suoi pure per il potenziamento 
del depuratore di Tavernola e il colletta-
mento fognario di via Padova. Encomi 
legittimi e sacrosanti.
Il ministro, tuttavia, commette un errore 
quando scrive di spazzamento manua-
le. La relazione che portò allo sciogli-
mento per infiltrazioni della criminali-
tà, infatti, parlava dell’ambiguità della 
cooperativa che nell’era Santomauro 
s’era aggiudicata l’appalto per ramaz-
zare le vie battipagliesi. «Assunzioni 
determinate dal sindaco – scriveva la 
commissione d’accesso agli atti – alla 
cui segretaria facevano riferimento per-
sonaggi della malavita per la presen-
tazione dei dipendenti da assumere». 
D’altronde, i soci della coop erano tutti 
battipagliesi, «ovvero non soci al mo-
mento della presentazione dell’offerta».  
Eppure, dallo scorso aprile, è di nuovo 
“quella” cooperativa a gestire lo spaz-
zamento manuale: l’incarico sarà por-
tato avanti almeno fino al 4 novembre. 
Anche i ministri sbagliano. 

Carmine Landi

Proroga del commissariamento:  
la relazione del ministro Alfano

Pubblichiamo una sintesi della relazione del ministro dell’interno che ha determinato la proroga di sei 
mesi del commissariamento del comune di Battipaglia per infiltrazione della criminalità organizzata
Al Presidente della Repubblica
(…) L’organo di gestione straordinaria, ha 
perseguito l’obiettivo del ripristino della 
legalità all’interno dell’ente, pur operando 
in uncontesto gestionale connotato dalla 
disapplicazione dei principi di buon an-
damento e imparzialità delle finalità pub-
bliche e in presenza di un ambiente reso 
estremamente difficile per la pervicace e 
radicata presenza della criminalità orga-
nizzata su quel territorio. 
Come rilevato dal prefetto di Salerno 
nella relazione del 15 luglio 2015, con 
la quale è stata chiesta la proroga del-
la gestione commissariale, nonostante 
i positivi risultati conseguiti dall’organo 
di gestione straordinaria, l’avviata azio-
ne di riorganizzazione e ripristino della 
legalità nell’ente locale non può ritenersi 
conclusa. 
(…) Le azioni intraprese dalla commissione 
straordinaria, rivolte oltre che al ripristino 
della legalità, a garantire il regolare anda-
mento dei servizi, sono state improntate 
alla massima discontinuità rispetto al pas-
sato, per dare inequivocabili segnali della 
forte presenza dello Stato e per interrom-
pere le diverse forme di condizionamento 
riscontrate nella vita amministrativa dell’en-
te. Una delle attività sulle quali, da subito, 
si è concentrata l’azione della commissione 
straordinaria è stata quella diriorganizzazio-
ne degli uffici comunali e di ridistribuzione 
del personale, al fine di assicurare una mag-
giore efficienza dell’azione amministrativa, 
nel rispetto dei principi di trasparenza e le-
galità. In tal senso sono state poste in esse-
re significative iniziative, quali la riduzione 
dei settori amministrativi e tecnici dell’ente, 
con la rimodulazione dei servizi all’interno 
di alcuni settori e laridistribuzione delle do-
tazioni organiche. Inoltre, sono stati avviati 
alcuni procedimenti disciplinari e disposti 
accertamenti di polizia per verificare casi di 
assenteismo e di prestazioni lavorative, non 
autorizzate, svolte presso strutture private. 
È attualmente in corso un attento monito-
raggio della funzionalità della nuova orga-
nizzazione degli uffici, all’esito del quale si 
valuterà la necessità di assumere ulteriori 
correttivi per ottimizzare la gestione delle 
risorse e dei settori interessati. 
(…) Un altro significativo intervento di-
sposto dalla commissione straordinaria ha 

riguardato la gestione del ciclo dei rifiuti 
affidata ad una società il cui capitale è in-
teramente detenuto dal comune. La com-
missione straordinaria, al fine di rimuovere 
le criticità emerse in sede di accesso ispet-
tivo, riconducibili alla posizione degli am-
ministratori della menzionata società ed ai 
loro rapporti con una cooperativa, illegitti-
mamente incaricata dell’attività di spazza-
mento, ha avviato un processo di revisione 
degli organi sociali. Il predetto servizio è 
stato recentemente affidato ad altra so-
cietà cooperativa con una consistente ri-
duzione degli operatori, circostanza che 
ha anche consentito di evitare che alcune 
delle persone controindicate e già utilizza-
te dalla società precedentemente incari-
cata del servizio potessero beneficiare del 
c.d. «passaggio di cantiere». Il percorso 
intrapreso di riconfigurazione aziendale e 
l’introduzione dei correttivi tecnico-ope-
rativi e finanziari potranno determinare 
una migliore funzionalità dell’azienda. La 
richiesta di proroga del mandato straor-
dinario è altresì fondata sulla necessità di 
portare a termine gli interventi avviati nel 
settore urbanistico-edilizio che risente no-
tevolmente della carenza di una pregressa 
programmazione. In tale ambito, le diret-
trici su cui si è mossa l’azione dell’organo 
di gestione straordinaria sono prevalen-
temente due: il contrasto al fenomeno, 
particolarmente diffuso, dell’abusivismo 
edilizio e una nuova pianificazione urbani-
stica. Per quanto attiene al primo aspetto, 
l’organo di gestione straordinaria ha di-
sposto un’intensa verifica, attualmente in 
corso, volta ad adottare provvedimenti di 
revoca di permessi a costruire non confor-
mi alla disciplina urbanistica. Sono inoltre 
state adottate numerose ordinanze di ab-
battimento di manufatti abusivi. Per quan-
to concerne l’attività di programmazione 
si proceduto alla revoca della delibera di 
pianificazione urbanistica del territorio 
comunale, assunta dalla disciolta ammini-
strazione, iniziativa che è stata pienamen-
te condivisa dalla cittadinanza. La com-
missione straordinaria ha anche costituito 
un gruppo di lavoro per la redazione delle 
linee guida strategiche, propedeutiche alla 
redazione di un nuovo piano urbanistico 
comunale, progetto finalizzato al ripristino 
dei principi di legalità in un settore ogget-

to di interesse da parte della criminalità 
organizzata. L’organo di gestione straordi-
naria ha inoltre avviato la verifica delle oc-
cupazioni abusive degli alloggi di proprietà 
comunale, programmando, d’intesa con 
l’Autorità giudiziaria, interventi di regola-
rizzazione delle situazioni di morosità e di 
recupero dei canoni e delle spese dovuti. 
Si è inoltre provveduto alla disdetta di una 
serie di contratti che l’ente aveva stipulato 
con privati per la fornitura di sistemazioni 
alloggiative da destinarsi a famiglie biso-
gnose, con oneri particolarmente gravosi 
a carico dell’amministrazione.
(…) La commissione ha istituito, inoltre, 
un comitato per il controllo delle società 
partecipate allo scopo di ricondurre il set-
tore degli organismi partecipati ai principi 
di legalità amministrativa e contabile. 
(…) Vanno altresì evidenziati gli interventi 
volti a risolvere problematiche a livello am-
bientale, in ordine ai quali è stata avviata 
una stretta collaborazione con la Procura 
della Repubblica di Salerno. In particolare, 
per risolvere le criticità connesse alfunzio-
namento della depurazione fognaria, è 
stata conclusa la fase della progettazione 
definitiva per l’ampliamento di un depura-
tore ed è stata avviata l’attività propedeu-
tica alla pubblicazione del relativo bando 
di gara. Il perfezionamento delle menzio-
nate attività richiede di essere proseguito 
dall’organo di gestione straordinaria per 
assicurare la dovuta trasparenza e impar-
zialità ed evitare il riprodursi di tentativi di 
ingerenza da parte della locale criminalità, 
i cui segnali di attività sono tuttora presen-
ti sul territorio. Per i motivi descritti risulta 
necessario che la commissione disponga di 
un maggior lasso di tempo per completa-
re le attività in corso e per perseguire una 
maggiore qualità ed efficacia dell’azione 
amministrativa, essendo ancora concreto 
il rischio di illecite interferenze della crimi-
nalità organizzata. Ritengo pertanto che, 
sulla base di tali elementi, ricorrano le 
condizioni per l’applicazione della proroga 
del provvedimento con il quale la gestione 
del comune di Battipaglia (Salerno) è stata 
affidata, per la durata di mesi diciotto, ad 
una commissione straordinaria.

Roma, 5 agosto 2015
Il Ministro dell’interno: Alfano
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Confronto e dibattito,  
la scelta di Inverso

La campagna di ascolto “Per un nuovo 
inizio”, lanciata ormai da qualche mese 
da Vincenzo Inverso, procede spedita 
verso le prossime elezioni amministrati-
ve. Interessante l’appuntamento del week 
end dell’8 e 9 ottobre, caratterizzato da 
una serie di dibattiti organizzati dal mo-
vimento di Inverso in piazza Aldo Moro 
e nell’ex scuola De Amicis. Scopo fonda-
mentale della manifestazione era quello 
di concentrare l’attenzione della citta-
dinanza intorno all’iniziativa politica di 
Inverso e creare una sensibilità su temi 
quali l’economia, il lavoro, lo sviluppo, 
la buona amministrazione, l’etica e i di-
ritti. Un modo per la popolazione e, più in 
generale, per la cittadinanza di focalizza-

re i punti chiave attorno ai quali occorre 
far partire o, per meglio dire, ripartire il 
discorso politico battipagliese. Quando 
mancano ancora diversi mesi alla consul-
tazione elettorale, Inverso e la sua squadra 
cerca così di battere tutti sul tempo con la 
propria iniziativa politica.
Sul palco, oltre ad alcuni membri del pro-
getto “Per un nuovo inizio”, si sono al-
ternati professionisti di vari settori: dagli 
imprenditori, agli appartenenti alla socie-
tà civile, nonché membri di altri schiera-
menti politici. L’evento fortemente voluto 
da Inverso sarà infatti soltanto il primo del 
suo genere. 

Lucia Persico

Saluti da Battipaglia
Villa comunale, campo di pallasenzacanestro

[foto di Paolo Pellegrino]

I movimenti si muovono
Quella verso le amministrative della pros-
sima primavera non è una corsa a cui parte-
cipano solo i grandi partiti. Né tanto meno 
è un discorso limitato ai nomi in vista del 
panorama politico cittadino. Accanto a 
questi, infatti, vi è un nutrito nu-
mero di persone, che stanno 
preparando il proprio pro-
getto di amministrazio-
ne della città. Non è un 
mistero che nei giorni 
scorsi un gruppo del 
Movimento 5 stelle 
abbia fatto un passo in 
avanti. Tutto ha avuto 
inizio quando il deputato 
del M5s, Angelo Tofalo, 
si è offerto pubblicamente per 
aiutare il gruppo a creare una lista. 
Neanche mezz’ora e sullo stesso gruppo 
Facebook del circolo battipagliese compa-
re la chiamata alle armi da parte 
dell’attivista Ivano Esposito. 
Da quel momento, inizia il 
confronto acceso fra gli 
attivisti, divisi in due 
fazioni. Al gruppo sto-
rico, fondatore del me-
etup battipagliese, che 
ha sostenuto la candi-
datura di Enrico Farina 
alla campagna elettorale 
prima dello scioglimento 
del Comune, si è contrapposto 
una nuova corrente. È il gruppo di 
“via Olevano”, dal luogo dove si incontra-
no gli attivisti, cui appartiene anche Ivano 
Esposito. Dagli oltre cento com-
menti postati pubblicamente (e 
anche sulle pagine private) 
emerge chiaramente la 
contrapposizione fra le 
due fazioni: da un lato, 
il gruppo storico ac-
cusa “i ragazzi di via 
Olevano” di essere stati 
poco costruttivi durante 
le riunioni del passato. 
Dall’altro, questi accusano 
i sostenitori di Farina di non 
avere voluto partecipare alle riu-
nioni pubbliche che si sono tenute in via 
Olevano. Una polemica, che, nonostante i 
toni accesi, certamente testimonia un con-
fronto aperto fra le parti. Anche i penta 

stellati, perciò, si sono messi in moto. Una 
entrata in scena, della quale dovranno te-
nere conto tutti, perchè è evidente che il 
simbolo di Grillo ha uno zoccolo duro di 
elettori molto motivati e fedeli.

Ma se i grillini sono usciti allo 
scoperto, altri sono i progetti 

che continuano a rimane-
re nella penombra. I ra-
gazzi di Civica Mente, 
per esempio, sembrano 
riscuotere forte succes-
so. Ogni loro iniziativa 
viene seguita sempre 

con maggiore attenzio-
ne, ma per adesso ancora 

non c’è stato alcun passo in 
avanti. Ciononostante, l’atten-

zione su di questi è abbastanza ele-
vata. Negli ambienti politici, sono in molti 
a cercare contatti con il gruppo attualmen-

te guidato da Giuseppe Ferlisi, 
ma dietro cui resta la figura di 

Maurizio Mirra. Per il mo-
mento, comunque, Ferlisi 
e i suoi restano alla fine-
stra e non è esclusa la 
loro partecipazione alla 
competizione elettorale. 
Molto attivo anche 
Luciano Ceriello – 

che condivise con alcuni 
membri di Civica Mente 

l’esperienza nell’Italia dei 
Valori – che è attualmente il re-

sponsabile regionale del movimento “Noi 
tutti liberi e partecipi”. Già da tempo, 

Ceriello ha manifestato la volontà 
di prendere parte alla competi-

zione politica battipagliese. 
Dopo la partecipazione 

alle amministrative ebo-
litane, Ceriello e i suoi 
provano a sfondare nel-
la Piana del Sele. 

Marco Di Bello
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Siamo in ottime mani
Prevenzione, conoscenza territoriale e 
pronto intervento: una piccola formu-
la capace di riassumere perfettamente 
l’operato che quotidianamente svolge 
la Protezione Civile sul territorio na-
zionale. Nata nel 1982, due anni dopo il 
terremoto che impietosamente mostrò la 
disorganizzazione dei soccorsi, la pecu-
liarità della Protezione Civile è quella di 
operare in ogni comune italiano, andando 
ad analizzare e controllare tutte le proble-
matiche climatiche e morfologiche del 
territorio. Nei momenti di maggiore crisi, 
infatti, l’opera di  prevenzione è risultata 
vitale per limitare i danni alle persone e 
alle cose. Ed è proprio per la prevenzione 
che da sempre si distingue il nucleo della 
Protezione Civile di Battipaglia, fra le 
prime sezioni italiane per quanto riguar-
da l’efficienza dei soccorsi nonché primo 
gruppo ad aver avuto l’idea di collaborare 
strettamente con gli uffici comunali. Una 
collaborazione proficua, sottolineata dal 
finanziamento di 82mila euro voluto dal 

commissario Ruffo lo scorso aprile, gra-
zie al quale è stato possibile comprare 
nuove attrezzature ed aggiornare il Piano 
di Emergenza Comunale. Consultabile 
presso il sito del Comune, il Piano, che 
tutti dovrebbero leggere, descrive le pro-
cedure operative di intervento per fronteg-
giare le possibili calamità naturali. 
La conoscenza delle problematiche, 
quindi, è un vero e proprio fiore all’oc-
chiello per il nucleo battipagliese della 
Protezione Civile, più volte lodato da-
gli organi nazionali per la propria effi-
cienza di fronte a situazioni complicate: 
l’anno scorso per esempio, in occasione 
della scoperta dell’ordigno bellico, sono 
stati evitati danni a persone o cose pro-
prio grazie ad un intervento tempestivo. 
Un’efficienza sottolineata, poi, dalla visi-
ta dell’allora capo dipartimento nazionale 
della Protezione Civile Franco Gabrielli 
(sempre nello scorso anno), proprio per 
‘premiare’ la sezione battipagliese cha 
tanto si è distinta per il lavoro sul campo. 

L’impegno della Protezione Civile non 
si ferma, però, solo alle suddette attività 
ma, anzi, continua con l’opera di infor-
mazione preventiva nei confronti della 
cittadinanza «Ciò che noi volontari cer-
chiamo di sottolineare – afferma il coor-
dinatore sul campo Michele Mastia – è 
che la prevenzione deve partire prima dai 
cittadini e poi continuare con il nostro 
intervento: ciascuno, infatti, deve cono-
scere ed  affrontare al meglio eventuali 
rischi ambientali, soprattutto in un’area 
come quella battipagliese, spesso sog-
getta ad esondazioni del fiume Tusciano 
o a forti nubifragi». Uno dei progetti 
più interessanti voluto dal Dipartimento 
della Protezione Civile è “Scuola 
Multimediale Protezione Civile”: un 
anno di incontri tra i volontari e i bambini 
delle classi elementari e medie dell’isti-
tuto comprensivo Salvemini, in cui i più 
piccoli potranno vedere da vicino come 
opera il nucleo dei volontari, con tanto di 
esame finale per i bimbi che simulerà una 
calamità naturale. Un’opportunità impor-
tante, considerando anche che, in tutta la 
Campania, la nostra è stata l’unica citta-
dina, assieme a quella di Baronissi, scel-
ta per l’iniziativa. Sotto forma di gioco, 
quindi, i bambini potranno conoscere ed 
apprendere piccole accortezze capaci di 
prevenire seri rischi in vista di una situa-
zione problematica. 
Un’altra iniziativa assolutamente impor-
tante, che avrà luogo sabato 17 e dome-
nica 18 ottobre in piazza Aldo Moro, è la 
quinta edizione di  “Io non rischio”: una 
campagna del Dipartimento Nazionale 
che, attraverso l’utilizzo di filmati e bre-
vi spiegazioni, istruirà la cittadinanza su 

come comportarsi in caso di una calamità 
naturale. Quest’edizione sarà particolar-
mente significativa perché tratterà tutte le 
problematiche e le accortezze da seguire 
durante un’alluvione, piaga che spesso ha 
colpito la nostra città negli ultimi tempi 
con l’esondazione del fiume Tusciano.  
La Protezione Civile, inoltre, si dimostra 
sempre attenta alle nuove tecnologie: è at-
tivissima su Facebook e a breve lancerà 
un’applicazione sui cellulari capace di av-
visare, in tempo reale, su eventuali rischi 
e pericoli. 
Chiunque volesse diventare volontario 
della Protezione Civile cittadina può sca-
ricare il modulo e leggere tutte le infor-
mazioni sul sito web sito del Comune di 
Battipaglia.

Antonio Abate

Carabinieri, Fasolino nuovo comandante
Sette anni sono tanti. Lo insegna Heinrich 
Harrer, giovane scalatore, magistralmente 
interpretato da Brad Pitt, protagonista del 
celebre film “Sette anni in Tibet”. 
E lo sanno bene pure i vertici dell’Arma 
dei Carabinieri, che, dopo il settenna-
to battipagliese del maggiore Giuseppe 
Costa, sulle rive del Tusciano non pote-
vano di certo mandare un militare sprov-
veduto. Dal 7 ottobre, infatti, il coman-
dante uscente, che, prima di reggere le 
sorti della Compagnia di Battipaglia, 
aveva diretto le stazioni di Capaccio e 
Monteforte Cilento, il Nucleo Operativo 
e Radiomobile di Battipaglia e la 
Compagnia di Sala Consilina, è a capo del 
Reparto Carabinieri Servizi Magistratura 
di Napoli. Lo sostituisce il capitano Erich 
Fasolino, già comandante del Nucleo 
Operativo e Radiomobile (oggi reparto 
territoriale) di Nocera Inferiore, che, a di-
spetto della giovane età, vanta un curricu-
lum di tutto rispetto.
Il capitano, che ha 38 anni ed è originario 
di Torre del Greco, negli ultimi sette anni 
aveva coordinato la delicatissima Sezione 
Catturandi del Nucleo Investigativo 
di Napoli. Già tra il 2002 e il 2008, a 
Nocera, il militare si mette in luce ese-

guendo numerosissimi arresti. È lui, nel 
2004, a Fano, a serrare le manette attorno 
ai polsi di Franchino Matrone, detto “’a 
belva”, killer sanguinario della Nuova 
Famiglia. In quegli anni, inoltre, il cara-
biniere di Torre del Greco si rende pro-
tagonista di importantissime operazioni, 
come “Piazza Pulita I”, “Piazza Pulita II”, 
“Turnover” e “Strike”, tese a debellare lo 

spaccio di stupefacenti nell’Agro. E poi 
l’operazione “Scafo”, che stronca un na-
scente clan scafatese dedito allo spaccio e 
alle estorsioni, e quella “Cartagine”, con 
cui viene smantellata un’organizzazione 
dedita al traffico di auto rubate tra l’Italia 
e l’Africa settentrionale. 
Nel 2008, allora, Fasolino giunge alle 
pendici del Vesuvio: qui assicura alla 
giustizia tanti sanguinari latitanti. Balza 
vistosamente agli occhi il nome di Luigi 
Esposito, esponente di spicco del clan 
Nuvoletta di Marano: l’uomo, finito 
nell’elenco dei trenta latitanti più perico-
losi d’Italia, viene arrestato nel novem-
bre del 2009 in un appartamento di via 
Orazio, a Napoli. 
Il capitano Fasolino, poi, cattura pure tan-
ti altri criminali, tra cui cinque tra i cen-
to malavitosi più ricercati della penisola. 
È il caso di Luigi Alberto, capoclan del 
sodalizio Aprea-Cuccaro-Alberto, atti-
vo a Barra, arrestato nel marzo del 2009, 
o di Paolo Russo, killer del clan Teste 
Matte dei Quartieri Spagnoli, o ancora di 
Salvatore D’Avino, uomo di punta della 
famiglia Giuliano di Forcella, arrestato nel 
2011 a Estepona, in Spagna. E poi ci sono 
Antonio Petrozzi, esponente di spicco del 

clan Di Lauro di Secondigliano, arrestato 
a Salsomaggiore nel 2012, e Antonio Lo 
Russo, capoclan dell’omonima famiglia 
di Miano, arrestato a Nizza nell’aprile del 
2014. E poi c’è l’operazione “Beluga” 
che, nel giugno 2013, scompagina il clan 
Di Lauro (per intendersi, si tratta della 
famiglia che ha ispirato i Savastano di 
“Gomorra”) con ben 110 malavitosi assi-
curati alla giustizia.
Agli onori delle cronache nazionali, poi, 
sono finiti pure gli arresti di Stefano 
Brutto, super skipper con due lauree, bec-
cato con 76 chili di cocaina e 720mila euro 
in contanti, e di Arturo Equabile. Soltanto 
nelle mani del capitano Fasolino, infine, 
s’è voluto costituire ad Angri, lo scorso 
15 gennaio, Michele D’Auria Petrosino. 
Il neocomandante, dunque, arriva a 
Battipaglia con eccellenti referenze e con 
tanta voglia di lavorare. Primo provvedi-
mento: più pattuglie per il controllo del 
territorio.

Carmine Landi

Il capitano Erich Fasolino

I volontari della Protezione Civile di Battipaglia
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6 attualità

1 ottobre
Tentano truffa ai danni di un orefice, 
denunziate due donne. Due donne, di 39 
e 35 anni, entrambe di Napoli, nel mese 
scorso si presentarono presso un “com-
pro oro”, nel pieno centro di Battipaglia, 
e tentano di vendere alcuni monili in oro. 
Il proprietario, però, si accorse subito che 
si trattava di oro falso e rifiutò l’acquisto. 
Le due, con la scusa di voler acquistare 
una collana in argento, approfittando di 
un momento di distrazione del titolare 
dell’attività commerciale, rubarono una 
collana, allontanandosi poi dal negozio. 
L’attività investigativa della Polizia del 
Commissariato di P.S. di Battipaglia, an-
che attraverso la visione delle immagini 
del sistema di videosorveglianza, ha con-
sentito l’identificazione delle due, che 
sono state denunziate in stato di libertà 
per tentata truffa e furto.
– Due anziani truffati da falsi agenti 
assicurativi. A distanza di poche ore due 
anziani, di 72 e 76 anni, hanno subito, con 
il medesimo modus operandi, due truffe 
da falsi agenti assicurativi. I truffatori, un 
uomo ed una donna, si sono presentati 
nelle abitazioni degli anziani e li hanno 
convinti a sborsare il denaro, poco più di 
mille  euro ciascuno, sostenendo che bi-
sognava saldare alcune rate arretrate per 
polizze assicurative intestate ai nipoti. 
In entrambi i casi hanno anche simulato 
una telefonata con  finti nipoti degli an-
ziani, cui erano intestate le false polizze. 
Quando si sono accorti di essere stati og-
getto di una truffa, ai due non è rimasto 
che rivolgersi ai Carabinieri.

Carlo Alberto Vitolo

2 ottobre
Prestigioso incarico per l’imprendito-
re battipagliese Carlo Alberto Vitolo. 
Il noto imprenditore battipagliese, patron 

del Centro medico S. Luca e dell’Ho-
tel S. Luca, è stato nominato consulen-
te parlamentare del Comitato per la 
Legislazione. A scegliere Vitolo è stato il 
deputato Nello Formisano, del gruppo mi-
sto alla Camera, presidente del Comitato. 
Il parlamentare ha invitato Vitolo a colla-
borare con lui per la sua pregressa espe-
rienza. L’imprenditore presterà la sua 
opera a titolo gratuito. Nei giorni scorsi 
lo stesso Carlo Alberto Vitolo era entra-
to a far parte del gruppo di delegati della 
Provincia di Salerno in seno al Consorzio 
di Bonifica in Destra Sele.

3 ottobre
Vigili urbani in stato di agitazione. I 
vigili urbani del comune di Battipaglia, 
a seguito di un’assemblea dai toni acce-
si, hanno di nuovo proclamato lo stato di 
agitazione. Il malcontento nasce dal fat-
to che non è stata ancora predisposta la 
gara per l’acquisto delle nuove divise, 
dalla mancata remunerazione di premi di 
produttività del 2013 e del 2014 e degli 
straordinari del 2014 inerenti il disinnesco 
dell’ordigno bellico in località Taverna, 
dalle precarie condizioni in cui versereb-
be la sede della Polizia Municipale. 
– Lettere rinvenute abbandonate tra 
i rifiuti. In via Esperia, tra mucchi di ri-
fiuti, i Carabinieri della Compagnia di 
Battipaglia hanno rinvenuto un centinaio 
di lettere abbandonate. Le indagini subi-
to avviate hanno permesso di individua-
re l’agenzia di smistamento privato da 
cui provenivano. Resta ora da scoprire il 
postino infedele che si è sbarazzato della 
corrispondenza che doveva essere recapi-
tata a persone tutte residenti a Battipaglia.

4 ottobre
Successo dell’Expo “battipagliese”, 
l’iniziativa è stata voluta dal Comune di 
Battipaglia in collaborazione con varie 
associazioni cittadine e il coordinamento 
di Carmen Picciariello. L’evento, durato 
due giorni, ha visto la partecipazione di 
migliaia di persone. 

5 ottobre
Anziano cade in casa ed è soccorso da 
un passante. Un uomo di 73 anni, F.S., 
residente al piano terra di una palazzina 
di via Bellini, cade in casa e si frattura 
una gamba. Non riesce più a muoversi 

per il dolore e per le forze che gli vengo-
no a mancare. Non gli resta che invocare 
aiuto. Per fortuna i suoi lamenti, sempre 
più flebili, vengono percepiti da un pas-
sante che allerta subito il 112. Sul posto 
si recano i Carabinieri della Compagnia 
di Battipaglia, insieme ad operatori del 
118 e ai Vigili del Fuoco. Forzata la porta 
di accesso, i soccorritori hanno trovato il 
pensionato in terra dolorante e stremato 
ed hanno provveduto ad accompagnarlo 
al pronto soccorso dell’ospedale S. Maria 
della Speranza di Battipaglia, dove è stato 
ricoverato.

6 ottobre
Sgomberati altri abusivi in via Nazario 
Sauro. Prosegue il pugno di ferro della 
commissione straordinaria nei confronti 
degli occupanti abusivi di alloggi comunali 
o privati con canone a carico del Comune. 
Dopo l’ex scuola Salvemini e lo stadio 
Pastena, e dopo gli alloggi di via Spirito e 
di piazza Risorgimento, lo sgombero coat-
tivo è toccato agli occupanti senza titolo di 
un alloggio privato in via Nazario Sauro, 
nei pressi della clinica Salus, per il quale 
il Comune versava il canone mensile. Ad 
effettuare lo sgombero sono stati i vigili 
urbani ed i tecnici comunali.
– Piromani incendiano durante la notte 
due autovetture. Durante la notte torna-
no a colpire i piromani in pieno centro. A 
prendere fuoco, per cause sicuramente do-
lose, sono state una Volkswagen Passat, in 
via Gonzaga, ed una Smart, parcheggiata 
in una traversa di via Ripa. Due notti pri-
ma era stato appiccato il fuoco ad un chio-
sco nella villa comunale di Belvedere. I 
Carabinieri sono al lavoro per individuare 
gli autori degli incendi dolosi.

7 ottobre
Cambio di guardia al comando 
Compagnia dei Carabinieri di 
Battipaglia. Il maggiore Giuseppe Costa, 
dopo sette anni, lascia il comando della 
Compagnia Carabinieri di Battipaglia. È 
stato destinato a dirigere il delicato incari-
co del Reparto Servizi Scorta ai Magistrati 
di Napoli. Al suo posto arriva il capitano 
Erich Fasolino, proveniente dalla Sezione 
Catturandi del Gruppo Carabinieri di 
Napoli. Fasolino si è distinto in impor-
tanti attività dirette alla cattura di perico-
losi latitanti della camorra. Per sei anni, 

fino al 2008, è stato alla guida del Nucleo 
Operativo della Compagnia di Nocera 
Inferiore, partecipando ad importanti in-
dagini nell’Agro Nocerino Sarnese.

Il maggiore Giuseppe Costa

8 ottobre
Sacche per la nutrizione scadute ad 
Emanuele Scifo: in cinque a processo. 
Presso il Tribunale di Salerno si è aperto il 
processo nei confronti di cinque operatori 
sanitari della Asl di Battipaglia, due me-
dici e tre infermieri, addetti al servizio di 
Cure Domiciliari. I fatti risalgono al 2011, 
quando Emanuele Scifo, già gravemente 
ammalato, si alimentava nel proprio do-
micilio con sacche parenterali di alimen-
ti fornite dalla Asl. Dei cinque operatori 
sanitari, coinvolti a vario titolo, nessuno 
si accorse che al paziente venivano forni-
te sacche di alimenti scadute da quattro 
mesi. Solo a seguito di forti dolori addo-
minali e febbre alta, fu lo stesso Scifo a 
rendersi conto del grave errore commes-
so. Di qui il rinvio a giudizio e l’odierna 
apertura del processo, in cui Emanuele 
Scifo si è costituito parte civile.
– Evade dai domiciliari: arrestato 
Piano. Nuovamente in manette Romano 
Piano, 52 anni, di Battipaglia, arrestato dai 
Carabinieri della Compagnia di Battipaglia 
nella serata. I militari dell’Arma, non tro-
vandolo in casa ad un controllo, lo hanno 
cercato ed arrestato in flagranza di reato 
nelle vie cittadine. Oggi è comparso in 
Tribunale per il processo ed il giudice ha 
convalidato il fermo, disponendone la mi-
sura cautelare in carcere. Piano si trovava 
agli arresti domiciliari per rissa e resistenza 
a pubblico ufficiale, in quanto il due agosto 
scorso aveva partecipato all’aggressione di 
un ristoratore cinese e di un cameriere.
– Neonata morta: sei medici dell’ospe-
dale a giudizio. La piccola Rosa morì il 

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

piazza amendola 11, battipaglia (sa) t.339 1238494
www.cerasella.eu
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Cosa succede in città (continua da pag. 6)

23 ottobre del 2011, a soli 19 giorni di vita, 
per uno choc settico, nel reparto di Terapia 
Intensiva Neonatale dell’ospedale Santa 
Maria della Speranza. Ora il Gup presso il 
Tribunale di Salerno ha disposto il rinvio a 
giudizio per i sei medici del reparto dove 
la piccola era ricoverata. Secondo le accu-
se della Procura, avallate dal Gup, la mor-
te della neonata, avvenuta in seguito alle 
complicazioni derivanti da una infezione 
ematica, poteva essere evitata se fosse stata 
fosse stata prontamente ed efficacemente 
sottoposta ad una adeguata terapia di venti-
lazione e depurazione renale. 

9 ottobre
Trasmesse ad Equitalia per la riscossio-
ne le multe non pagate. Finiscono nelle 
mani di Equitalia 285 multe elevate dalla 
Polizia Municipale e non pagate dai desti-
natari, per un totale di circa 160.000 euro. 

Le multe fanno riferimento, per lo più, al 
secondo bimestre del 2015. Un raffronto 
con lo stesso periodo dello scorso anno 
dimostra una riduzione dell’evasione per 
quanto riguarda le contravvenzioni della 
Polizia Municipale. Infatti, erano state qua-
si 400 le multe non riscosse, per un totale 
di 167.000 euro, e 362 furono nel 2013.

10 ottobre
Commerciante aggredisce due vigili ur-
bani. In una via del centro di Battipaglia 
una pattuglia della Polizia Municipale nota 
una autovettura in sosta sulle strisce pe-
donali. Dopo aver atteso qualche minuto, 
pensando ad una fermata momentanea, si 
apprestano a redigere il verbale di contrav-
venzione. In quel momento i due vigili sono 
stati aggrediti verbalmente dal titolare di un 
noto negozio di calzature. Il commerciante 
contestava a gran voce ai caschi bianchi che 
con il loro comportamento stavano facendo 
fuggire i clienti dal negozio. La situazione 
è trascesa  con offese ed improperi nei con-
fronti degli agenti operanti, che, pertanto 
decidevano di identificare l’aggressore. Al 
rifiuto di fornire la propria identità, i vigili 
hanno condotto l’uomo presso il comando 
della Polizia Municipale, dove l’imprendi-
tore è stato identificato e deferito all’autorità 
giudiziaria.

Stage di Hip hop
Lo stage a numero chiuso, 
tenuto da Daniele Di Rauso, 
ha una durata complessiva di 
4 ore e 30 minuti, nei giorni:
1 - 2 - 3 novembre 2013. Lo 
stage si divide in Hip hop 
livello base e Hip hop livello 
avanzato.
Al termine del corso verrà rilasciato un 
attestato.Direzione artistico-culturale

a cura di ILARIA FALCONE

Danza classica
Danza contemporanea
Danza psicomotoria
Danza classica per adulti
Bollywood dance
Danza del ventre
Flamenco
Hip hop

Yoga
Ginnastica dolce e posturale

Via Serroni 60, Battipaglia - info@esseredanza.com – tel. 331 2389404

Info e convenzioni:
http://www.esseredanza.com/stage-corsi.html
http://www.esseredanza.com/volantino.pdf
Tel: 3312389404 

www.esseredanza.com

La Bcc per l’integrazione

Un servizio per l’integrazione dei lavo-
ratori stranieri è attivo da qualche mese 
in città, nella sede centrale della Cassa 
Rurale ed Artigiana di Battipaglia. La 
prima esperienza in Italia pensata e creata 
da un istituto di credito: è l’Ufficio per 
l’Immigrazione. 
Il risultato di un progetto stimolato da 
una ricerca voluta dalla Banca del terri-
torio nel 2011 e condotta dal professor 
Massimo Corsale della Sapienza di Roma, 
sul Disagio Sociale nella Piana del Sele. 
Nell’analisi del noto sociologo si eviden-
ziavano, tra le altre cose, le problematiche 

legate alla difficoltà d’integrazione degli 
immigrati e la diffusione del lavoro nero. 
Questo lo stimolo ad agire attraverso atti-
vità mirate, per realizzare un progetto di 
integrazione fattiva in cui il lavoratore, pur 
non conoscendo la lingua e l’economia 
italiana, poteva trovare informazione e for-
mazione. Professionalità, ascolto e risposte 
sono le caratteristiche del sevizio, possibile 
oggi grazie al lavoro e la collaborazione di 
professionisti e della onlus “Il Mondo a 
Colori”, presieduta dalla mediatrice cultu-
rale Fatiha Chakir, che opera da anni nel 
territorio sugli stessi fronti: integrazione, 
legalità e crescita. «Coloro che arrivano 
nel nostro territorio spesso hanno già con-
quistato un diritto naturale: la vita e la li-
bertà di poter vivere. – Parla per esperienza 
personale Fatiha Chakir, nata in Marocco e 
cresciuta in Italia, oggi professionista im-
pegnata nel sociale – Lavorare, costruire 
una famiglia, un futuro, portando con sè 
spesso solo i ricordi e il desiderio di co-
struire è un altro diritto che con noi e da noi 
possono avere». 

Anna Maria Piliero

Giuseppe Landi e Giada Corrente sposi il 10 ottobre 2015

Techmania.it, stop del Garante
Dopo 180 segnalazioni all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, 
il noto sito techmania.it è costretto a so-
spendere le vendite on line. L’Autorità, 
dopo le attività di indagine, ha infatti ap-
purato che solo una piccola parte degli 
ordini veniva evasa, così come solo una 
minoranza degli acquirenti veniva rim-
borsata. Lo store on line in centinaia di 
casi non aveva consegnato la merce, né 
restituito i soldi; questo il motivo delle 
numerose denunce all’autorità. Alla fine, 
a settembre scorso, il Garante della con-
correnza e del mercato ha deciso di in-
dagare. Acquisendo i dati del gestionale 
della ditta, è emerso che dal 1° giugno, a 
fronte di 2.268 ordine, soltanto 288 pro-
dotti erano stati consegnati, dei quali 46 
erano relativi a ordini precedenti al mese 

di giugno. Il nucleo speciale Antitrust 
della Guardia di Finanza, fra l’altro, ha 
anche evidenziato quanto fossero lente 
le operazioni di rimborso dei clienti. Nel 
mese di settembre, difatti, i risarcimenti 
previsti erano soltanto 15, a fronte di cen-
tinaia di richieste dei consumatori.
Per queste ragioni l’Autorità Garante, 
lo scorso 7 ottobre, ha disposto che la 
Techmania srl «sospenda ogni attività di-
retta alla vendita, attraverso il sito internet 
www.techmania.it, di prodotti non dispo-
nibili nonché l’addebito anticipato di cor-
rispettivi per prodotti che non risultino in 
giacenza nei magazzini del professionista 
o comunque pronti per la consegna».

Marco di Bello
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Uno dei calvi più noti, Homer Simpson

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

8 attualità

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

La caduta dei capelli
In autunno molti di noi lamentano una 
maggiore caduta dei capelli che può in-
durre preoccupazione. In realtà si tratta 
di un fenomeno fisiologico. Per due mo-
tivi principali: innanzitutto per effetto 
del danno solare che si è ricevuto durante 
l’estate. L’esposizione ai raggi ultravio-
letti, nella maggior parte degli individui, 
porta tutti i bulbi piliferi in fase telone, la 
fase di caduta; inoltre perchè il ciclo del 
capello è sincronizzato con le variazioni 
stagionali: in primavera ne crescono di 
più per proteggere meglio la cute della 
testa durante l’estate. In autunno quindi, 
in preparazione di un periodo di ridotta 
insolazione, i capelli in eccesso vengono 
eliminati. In questa stagione il numero di 
capelli che ciascuno di noi perde giornal-
mente aumenta; dai 50-60 si può passare 
a circa 100 capelli al giorno o anche di 
più. Le persone a cui i capelli crescono 
molto lunghi, spesso li ricambiano ogni 
2 anni, piuttosto che una volta l’anno. 
Così come ci sono casi in cui la caduta 
e il ricambio fisiologico si verifica due 
anche tre volte nello stesso anno. Non 
sempre, dunque, la caduta dei capelli è 
sinonimo di calvizie o di altre malattie 
dei capelli. 
Perdere i capelli causa molte implica-
zioni psicologiche gravi e necessarie di 
un’attenzione clinica. 
Perdere i capelli può significare per il 
soggetto perdere l’importanza sociale 
e attrattiva, perdere tutte le sue sicurez-
ze e la propria identità. Molto spesso il 
problema, la rappresentazione del pro-
blema, diventa per il soggetto cosi grave 
che cambia il suo approccio con la vita, 
mettendo in discussione la qualità tota-
le della vita stessa. Perdere i capelli per 
il soggetto può rappresentare perdere la 
propria forza interiore e sentirsi incana-
lato verso la strada della vecchiaia. 
Nella nostra società la bellezza è fonda-
mentale, viene quotidianamente sottoli-
neata e vista come elemento necessario 
per il raggiungimento di grandi obiettivi, 
per la conquista di belle donne, per il suc-
cesso sociale e lavorativo. La bellezza è 

certamente importante ma non di meno di 
una personalità ben costruita. 
Sentirsi meno attraente può causare 
chiudersi in casa, diventare introversi, 
insicuri, timidi, non prendere iniziati-
va con le donne e non cercare successo 
nella vita, ed e proprio quello che noi 
non faremo. Per superare il disagio della 
caduta dei capelli è importante prende-
re consapevolezza di questo fenomeno, 
magari parlandone con un professionista 
qualificato. 

Belvedere: parte don Franco  
arriva don Massimiliano

Era il 2010 quando don Franco Guida 
arrivava nella parrocchia di Belvedere. 
E oggi, a distanza di cinque anni, la sua 
missione di parroco si conclude.
Domenica 4 ottobre si è tenuta un’as-
semblea parrocchiale in cui don Franco 
e don Michele Olivieri, vicario foraneo, 
hanno presentato alla comunità parroc-
chiale il nuovo e giovanissimo parroco 
don Massimiliano Corrado.
In questa occasione don Franco si è mo-
strato commosso ma nello stesso tempo 
propenso ad accettare con gioia l’impegno 
che il vescovo ha deciso di affidargli: «Il 
vescovo esprime la volontà di Dio e per 
questo motivo ho accettato il mio nuovo 
incarico in seminario. Don Massimiliano 
porterà quelle novità di cui la comuni-
tà ha bisogno». Don Michele ha porto il 
suo augurio all’intera comunità e ai due 
sacerdoti: «Non posso che fare gli auguri 

alla comunità, a don Franco per il delicato 
ministero al quale è stato chiamato, cioè 
per la formazione dei nuovi presbiteri 
per la nostra diocesi, e un augurio a don 
Massimiliano che sarà per voi un modello 
di vita e un vangelo aperto ma con voi cer-
catore di quell’amore di Dio che si consu-
ma al servizio di ogni fratello».
Don Massimiliano Corrado, infine, ha 
aggiunto: «Di don Franco non posso che 
apprezzare e stimare il grande lavoro che 
lui ha già fatto in mezzo a voi. Quando 
un popolo di Dio si esprime attraverso il 
dono delle lacrime significa che sta pian-
gendo l’amore, la passione, la dedizione 
che il suo pastore ha dato a questo popolo. 
Il lavoro fatto sarà valorizzato per il bene 
di tutta la comunità in una linea di verità, 
sincerità, corresponsabilità e freschezza».

Loren Quaranta

Don Michele, don Franco e don Massimiliano

Tre chilometri per una raccomandata
Gentile direttore,
le scrivo queste poche righe per solleva-
re un problema che riguarda i cittadini 
battipagliesi.
Da qualche mese, inspiegabilmente, è sta-
to chiuso presso le poste centrali di via 
Matteotti, lo sportello dove si ritiravano 
le raccomandate e i pacchi in giacenza.
Oggi, questi ultimi possono essere riti-
rati solo all’ufficio delle poste sito in via 
Brodolini, cioè nella zona industriale di 
Battipaglia.

La sede, purtroppo, può essere raggiun-
ta solo con mezzi propri e ciò comporta 
un grave disagio per gli utenti che non 
guidano la macchina.
Per questo, interpretando il pensiero di 
molti cittadini battipagliesi, chiedo il ri-
pristino dello sportello citato in oggetto 
presso le poste centrali di Battipaglia.

Francesco Balzano

Riceviamo e pubblichiamo  
Per le vostre lettere: posta@nerosubianco.eu

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Per collaborare con

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

oppure telefona  
al numero 0828 344828



Servizio Navetta!
2 lezioni di prova GRATUITE

per info: 333 3266100 - filomenadomini@alice.it

A.s.d. Lasisì… 
“… alto livello di preparazione 

su cui possono contare 
le allieve.”

da Novella 2000 n.40, 01/10/2015
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10 inchiostro simpatico

Note musicali
a cura del maestro Amedeo Francesco Aurilio
docente di pianoforte al Conservatorio Cimarosa di Avellino

Uto Ughi

Grande successo per il violinista Uto 
Ughi al concerto inaugurale della stagio-
ne 2015/2016 del Teatro Carlo Gesualdo 
di Avellino. Un grande nome che non ha 
bisogno di presentazioni: orgoglio tutto 
italiano di fama internazionale, basti pen-
sare che a soli 12 anni era già un talen-
tuoso concertista conteso dalle varie isti-
tuzioni musicali.
Durante i due giorni dedicati al capoluogo 
irpino è stato ospite, oltre che del “Carlo 
Gesualdo”, anche del Conservatorio di 
Musica Domenico Cimarosa dove ha in-
contrato allievi e docenti.
Ne è scaturito un interessante dibattito dal 
quale è venuta fuori una fotografia che de-
nota il degrado e l’impoverimento cultu-
rale che imperversa nel nostro Paese. 
Il Maestro, da anni impegnato nella divul-
gazione della cultura musicale, conduce 
una battaglia contro la scarsa attenzione 
o addirittura l’indifferenzadelle istituzioni 
verso i veri valori.
«Stanno svendendo il patrimonio culturale 
italiano e l’arte va a rotoli». Con queste pa-
role sintetizza il vero problema che attana-
glia quell’ Italia invidiata e imitata in tutto il 
mondo per il ricco patrimonio culturale ed 
artistico che custodisce o meglio, incustodi-
sce. Un’Italia in cui la grande arte è messa 
in secondo piano mentre viene dato ampio 
spazio a quelli che definisce «Onesti cantau-
tori con pretese intellettualistiche che deno-
tano solo un grande vuoto mentale».
Il violinista si scaglia anche contro i 
media e quei critici musicali che contri-
buiscono a questa situazione di torpore, 
assecondando quelle che sono le regole 
dettate dal mercato. Spesso vengono pro-

mosse delle scelte dal retrogusto pretta-
mente commerciale che poco hanno a che 
fare con le nostre tradizioni musicali. Ma 
la cosa più preoccupante è l’accettazione 
incondizionata e la mancanza di reazione 
anche da parte della società ormai assue-
fatta a questi modelli estetici. 
A tal proposito, interessante è l’intervento 
del M° Carmine Santaniello direttore del 
“Cimarosa” che, dopo un’attenta disami-
na sull’attività di ricerca e produzione  nei 
Conservatori  d’Italia, propone di osser-
vare un minuto di silenzio sospendendo 
l’esecuzione dei concerti istituzionali nel 
periodo natalizio. Una forma di protesta 
singolare che potrebbe sembrare un para-
dosso, ma un silenzio nel momento meno 
opportuno potrebbe attirare le dovute at-
tenzioni del mondo politico e di tutti noi. 
Quella che stiamo vivendo è sì una crisi 
economica ma ancor di più è una grande 
crisi d’identità culturale che ci rende po-
veri dentro, ci narcotizza e ci rende steri-
li all’Arte, ci disabitua alla ricerca della 
perfezione e al gusto del bello, con gravi 
conseguenze sulle future generazioni. 

1963. Scuola elementare De Amicis, classe IV maestro Paolo Signorino
Tra gli altri: Romanini, Forte, De Luca, Alfieri, Di Toma, Ferullo, Farabella, Di Feo, Di Napoli, Esposito, 
D’Alessandro. (Foto gentilmente concessa da Cosimo Romanini).

1966. Pallavolo Spes Battipaglia nella palestra del Comune
Lambiase, Cupertino, Fausto, Cecere, Guida, Landi, Pierri, Giordano, Tarsia.
(Foto gentilmente concessa da Domenico Giordano).

Battipaglia Amarcord

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

INVITO AI LETTORI
Battipaglia Amarcord è il nostro album di vecchie foto (scolaresche, gruppi sportivi, 
manifestazioni). Vi invitiamo a prestarci le vostre foto per condividere il ricordo a distanza di 
anni. Potete portare le foto in redazione (via Plava 32) oppure inviarle a posta@nerosubianco.eu

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
30 ottobre
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Anna Bruno oro ai regionali
Lo scorso 27 settembre si è disputato a 
Mercogliano (Av) il campionato regiona-
le di pesistica paralimpica, valido per ac-

cedere ai campionati Italiani previsti per 
il prossimo 14 novembre a Vedano Olona 
(Va). A conquistare la medaglia d’oro è 
stata la battipagliese Anna Bruno, che ha 
fatto di questa disciplina sportiva la sua 
forza e la sua sfida. Pronta a partecipare 
per la terza volta a questa competizione na-
zionale, dimostrando quanto lo sport pos-
sa aiutare a superare le barriere fisiche e 
psicologiche della disabilità, Anna riparte 
da queste gare dopo un fermo sportivo di 
un anno, causato dall’impossibilità di tro-
vare in zona strutture capaci di accoglierla 
e permettere i suoi allenamenti. Da qual-
che mese, invece, l’A.S.D. Ferrari e la sua 
presidente, la prof.ssa Paola De Marco, 
hanno deciso di supportare il progetto 
della campionessa “Sport&Disabilità”, 
accogliendo e sostenendo nelle proprie 
strutture il percorso agonistico di Anna e 
di tutti i diversamente abili che vogliano 
praticare sport.

Rossella Speranza

Col giusto spirito

Un colpo di cricket per abbattere i muri 
del razzismo e favorire l’integrazione fra 
i popoli. Sulla scorta di quanto fatto dal 
Comune di Capaccio, anche il Comune di 
Battipaglia, in collaborazione con Acli, 
ha contribuito alla nascita di Spirit of 
Cricket, una squadra praticante lo sport 
molto diffuso soprattutto nei paesi anglo-
sassoni e in India, e composta da giocatori 
di origine straniera.
L’idea è nata in seno alla comunità in-
diana che si allenava nello spiazzale an-

tistante il campo sportivo. Attraverso 
l’autofinanziamento e il supporto tecnico 
del Comune di Battipaglia, è così nata la 
squadra.
Dopo i primi allenamenti, tenutisi sul 
campo sportivo Sant’Anna, quest’esta-
te la squadra ha disputato il primo tor-
neo, a Capaccio. Nei progetti immediati 
l’organizzazione di torneo di cricket a 
Battipaglia. 

M.D.B.

PB63, voglia di riscatto

Inizia in salita il campionato della 
Convergenze PB63, con due sconfitte 
rimediate nei primi due turni. Quella su-
bita con le campionesse d’Italia di Schio, 
nell’Opening Day di Napoli, era probabil-
mente da mettere in conto non solo per la 
forza dell’avversaria ma anche in consi-
derazione del poco tempo avuto a dispo-
sizione per inserire nel gioco della squa-
dra la nuova pivot statunitense Reshanda 
Gray. Più male ha fatto invece il secondo 
stop, giunto sul campo dell’Orvieto, in 
una gara dai due volti. Uno, quello del 
primo tempo, in cui la Convergenze PB63 
si è alternata con Orvieto nel condurre la 
partita, che quindi è stata in sostanziale 
equilibrio. Faccia completamente diversa 
del match al rientro dagli spogliatoi, con 
la squadra di casa che è andata in fuga e 
non è stata più ripresa dal team di coach 
Riga. I parziali dei quattro periodi di gio-
co sono stati 18-15, 35-34, 59-42, con il 
finale 67-54, sempre per Orvieto. In dop-
pia cifra per le blu-arancio Gray con 16, 
Treffers 13 e Tagliamento 11. 
Diverse le reazioni dei protagonisti in 
casa PB63. Se coach Riga, pur ricono-
scendo che Battipaglia è stata “molle e 
senza idee” nella seconda parte del match, 
pone però l’accento sulla solidità delle av-
versarie tra le mura amiche, dichiarando: 
«Onore a Orvieto per la prestazione di-
sputata, sarà difficile per tutti vincere su 
questo campo», ben differente è lo sfogo 
a caldo del presidente Giancarlo Rossini 
che chiede addirittura scusa ai tifosi per 
la prestazione della sua squadra, tanto in-

sufficiente da indurlo, per la prima volta, 
a lasciare gli spalti a tre minuti dal fischio 
finale. Certo, le forme che può assumere 
la delusione sono diverse, in relazione al 
ruolo e al carattere dei protagonisti, ma è 
altrettanto certo che tutti si aspettano una 
reazione veemente del gruppo per ridare 
quello slancio ad ambiente, tifosi e media 
che ha sin qui caratterizzato il percorso 
della Convergenze PB63 Lady. 
Se quest’ultima si lecca le ferite non 
meglio è andata alla Treofan PB63 che 
nel campionato di serie C silver è in-
cappata nella prima sconfitta stagionale 
a Pozzuoli, contro una delle formazioni 
più seriamente indiziate per la promozio-
ne. Anche in questo caso una battuta di 
arresto non era da escludersi alla vigilia, 
ma ha sorpreso negativamente lo scarto 
finale, 79 a 53, con una Treofan sostan-
zialmente mai in partita (parziali 20-14, 
43-25 e 61-35). Sconfitta dovuta, a giudi-
zio del coach Porfidia, alla mancanza di 
continuità nel corso del match. Migliori 
realizzatori per la Treofan Fabiano con 
20 e Filippi con 14. 
Le due formazioni della PB63 sono già al 
lavoro per trovare condizione e concentra-
zione per i prossimi impegni. C’è voglia 
di riscatto immediato: l’appuntamento è 
per entrambe allo Zauli.

Valerio Bonito

Basket Pesistica paralimpica

Cricket

DOVE TROVARE 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
SOBRIO SFIZI E CAFFÈ P.ZZA GIOVANNI FALCONE
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
CARTOLIBRERIA CANTALUPO  VIA DOMODOSSOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA
KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

BAR NEW DAY  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI

CAFFÉ 21 MARZO  VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

BREADOVEN  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA
SERRONI
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
RISTORANTE OASI  VIA RICASOLI
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
PARAFARMACIA NAPODANO  S.S. 18
BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA
BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
BAR D&D  VIA BELVEDERE
TABACCHERIA WILLY  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492

Il coach Massimo Riga con il presidente Giancarlo Rossini

La squadra Spirit of Cricket

Anna Bruno






